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IL VIAGGIO DI REAGAN Confermato dal colloquio tra il presidente e Gonzalez 

Disaccordo Washington-Madrid 
sul Nicaragua e le tr Usa 

Il secondo giorno della permanenza del capo della Casa Bianca si è aperto con una conferenza agli imprenditori - L'incontro con la stampa dei mini
stri degli Esteri Moran e Shuitz - Si moltiplicano le manifestazioni di protesta contro l'ospite americano - Confermato l'arrivo di Daniel Ortega 

Nostro servizio 
MADRID — Il rlequilibno 
della bilancia commerciale 
Spagna-Usa, la riduzione 
delle forze militari nord
americane in Spagna e il 
Centro America sono stati 
gli argomenti al centro dei 
colloqui nella seconda gior
nata della visita ufficiale in 
Spagna del presidente degli 
Stati Uniti RonaldReagan. 

La giornata, molto inten
sa, è cominciata con un in
contro col re di Spagna, Juan 
Carlos, al palazzo del Pardo. 
Alle 10,45 Reagan. accompa
gnato dal segretario di stato 
Shuitz si è recato alla fonda
zione Juan March, dove ha 
tenuto una conferenza, inti
tolata «Democrazia ed eco
nomia» davanti ai 300 più 
importanti imprenditori 
spagnoli Reagan in 45 mi
nuti ha riaffermato le linee 
maestre della sua politica 
economica: liberalizzazione 
degli scambi, condanna di 
ogni protezionismo, riduzio
ne delle tasse per rilanciare 
la domanda e creare nuovi 
posti di lavoro 

Alle 12.10 ha incontrato il 
primo ministro Gonzalez per 
poi raggiungere, assieme al
lo statista spagnolo, 'e dele
gazioni dei due paesi — ca
peggiate dai ministri degli 
Esteri Shuitz e Moran — che 

si riunivano congiuntamen
te in una sala contigua. Dopo 
una breve colazione di lavo
ro in una caratteristica sala 
del palazzo governativo, 
Reagan e Gonzalez hanno 
letto un comunicato con
giunto. Il primo ministro 
spagnolo ha sottolineato 
l'importanza delle relazioni 
Spagna-Usa per poi passare 
in rassegna i temi trattati, e 
le differenze che esistono tra 
i due governi in tema di poli
tica estera: relazioni est-
ovest, il problema della pace 
nel mondo, il Centro Ameri
ca, la permanenza della Spa
gna nella Nato, la Sdi (inizia
tiva di difesa strategica). 

Reagan ha manifestato la 
sua soddisfazione per la po
sizione del governo sociali
sta, favorevole al manteni
mento della Spagna nella 
Nato ed ha felicitato Gonza
lez per il buon esito dei nego
ziati per l'ingresso della Spa
gna nella Cee. 

Mentre Reagan tornava al 
palazzo del Pardo per incon
trarsi con il capo dell'opposi
zione di destra — l'ex mini
stro franchista Manuel Fra
ga — prima Moran poi 
Shuitz in conferenze stampa 
separate hanno risposto alle 
domande dei giornalisti. Il 
ministro degli Esteri spagno
lo ha detto che esistevano di-

MADRID — Nella serata di ieri la polizia ha disperso una manifestazione contro la visita di 
Reagan nel centro di Madrid, presso l'ambasciata americana. La manifestazione, organizzata 
dal Pce. dalle Comisiones Obreras e da alcuni movimenti pacifisti, era stata autorizzata. 

vergenze sulla risoluzione 
del conflitto centro-ameri
cano e specificatamente sul 
Nicaragua (la Spagna non 
ha aderito alblocco commer
ciale promosso dal governo 
Usa, in vigore da ieri). Per 
quel che concerne la Nato e 

• la riduzione delle truppe Usa 
in Spagna, Moran ha detto 

. che è stata esposta a Reagan 
la posizione spagnola e cioè 
il decalogo pronunciato da 
Gonzalez nell'ottobre scorso 
davanti al Parlamento spa
gnolo i cui punti principali 
sono il mantenimento della 
Spagna nella Nato e la ridu
zione delle forze militari Usa 
in Spagna; il problema della 
riduzione degli effettivi Usa 
sarà dibattuta seguendo l ca-

t nati diplomatici prima del 
referendum previsto per 11 
marzo 1986, ha continuato 
Moran, pur non scartando la 
denuncia dell'accordo, che 
scade nell'88. 

Shuitz ha detto che sono 
stati illustrati al governo 
spagnolo le posizoni Usa sul
le cosiddette «guerre stellarli 
— su cui la Spagna non si è 
ancora pronunciata —; altri 
temi, ha proseguito il segre
tario di Stato Usa sono stati 
le relazioni bilaterali (tra le 
quali la riduzione delle trup
pe Usa, su cui Shuitz non è 
d'accordo) ed il Centro Ame

rica. Ha smentito che gli Usa 
abbiano chiesto al governo 
spagnolo di mediare con 11 
governo del Nicaragua. I te
mi che ieri sottolineavano 1 
commentatori politici, sia 
spagnoli che americani, so
no stati sostanzialmente 
due: la divergenza sul Nica
ragua e le manifestazioni di 
massa contro la visita del 
presidente nord americano. 
Tutta la stampa, ha dato 
ampio risalto sia alle mani-
festazioni contro Reagan 
che ieri è stato dichiarato 
•dottore horroris causa» da 
tremila studenti dell'unvler-
sìtà di Madrid. Mentre stia
mo scrivendo è prevista una 
grande concentrazione da
vanti alla ambasciata Usa — 
alla quale saranno conse
gnate note di protesta — or
ganizzata dal movimento 
pacifista e dalle organizza
zioni alla sinistra del Psoe, 
tra cui il Pce. Sempre ieri se
ra un'altra concentrazione 
davanti al palazzo reale, do
ve Reagan ha cenato, con fi
schietti e pentole hanno ri
cordato al presidente che 
non è gradito in Spagna. 
Tornando al Nicaragua, il 
governo spagnolo ha confer
mato la prossima visita del 
presidente Ortega. 

Gian Antonio Orighi 

Oggi parlerà ai deputati europei 
• • * 

Anticipazioni, ma nessuna novità 
La stampa americana considera le indiscrezioni come un tentativo di recuperare dopo i disastrosi risul
tati del viaggio - Rilievo alle proteste di Madrid e Barcellona - Un interrogativo: è iniziato il declino? 

Scarpellini (Dil): «A Bitburg 
offesa la storia dell'umanità» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Rea
gan si propone di fare alcune 
proposte all'Urss per ridurre 
la tensione che caratterizza i 
rapporti tra le due superpo
tenze. L'annuncio è stato da
to a Madrid dal portavoce 
della Casa Bianca in termini 
generici e con solo qualche 
accenno concreto. Tra l'al
tro, il presidente suggerireb
be di mettere in opera un col
legamento diretto tra i co
mandi militari di Washin
gton e di Mosca per comuni
cazioni urgenti. L'iniziativa 
dovrebbe consentire di evita
re incidenti come l'abbatti
mento dell'aereo sudcoreano 
che il primo settembre 1983 
violò lo spazio aereo del-
l'Urss e la recente uccisione 
del maggiore americano Ar
thur Nicholson ad opera di 
una sentinella sovietica nel 

territorio della Germania 
orientale. 

Dopo questa prima indi
screzione, il consigliere per 
la sicurezza nazionale, Ro
bert McFarlane, ne ha fatte 
altre nel corso di una intervi
sta televisiva. Si tratterebbe 
di quattro misure specifiche 
miranti a stabilire un clima 
di maggior fiducia o di mi-"-

nore diffidenza tra gli Usa e 
l'Urss. Innanzitutto gli Stati 
Uniti compirebbero un passo 
verso l'accettazione di 
un'annosa richiesta della 
controparte sovietica, e cioè 
la rinuncia a usare la forza 
per primi. E poi la stipulazio
ne di un'intesa per lo scam
bio di osservatori militari al
le rispettive manovre. Rea
gan proporrebbe anche una 
dichiarazione per l'apertura 
delle frontiere europee al fi
ne di consentire la libertà di 

viaggiare senza problemi da 
Lisbona a Mosca. -

Non si tratta di grandi no
vità, dal momento che in 
precedenti occasioni e utiliz
zando i normali canali diplo
matici proposte di questa 
naturarono state già pro
spettate. Inoltre si sapeva 
che nell'incontro Shultz-
Gromiko, fissato per il 14 
maggio a Vienna, il capo del
la diplomazia americana 
avrebbe proposto al collega 
sovietico un'agenda di que
sto tipo per creare il clima 
più favorevole all'incontro 
tra Reagan e Gorbaciov che 
dovrebbe svolgersi l'anno 
prossimo dopo il primo con
tatto tra i due grandi, nella 
sede newyorkese dell'Onu o 
alla Casa Bianca, il prossimo 
autunno in occasione del 
quarantesimo anniversario 

ROMA — «La storia dell'umanità è stata offesa- Sì, perché a 
Bitburg insieme agli ebrei sono stati offesi tutti». Queste dure 
parole di condanna verso la recente iniziativa di Ronald Rea
gan sono contenute in una dichiarazione rilasciata alla 
stampa da Mauro Scarpellini, responsabile del Dipartimento 
internazionale della Uil. 

•Ha creduto di poter perdonare e riconciliare nel cimitero 
di Bitburg — dice la dichiarazione riferendosi al presidente 
Usa — ciò che non è perdonabile né riconciliabile. Ai giovani 
tedeschi di Hambach ha fatto un discorso da guerra fredda e 
ha indicato, secondo lui in positivo, la grande via dello svi
luppo: lavorate come si fa a Singapore, a Hong Kong, a Tai
wan e sarete felici». 

«Poi — prosegue Scarpellini — c'è la sua politica in. Centro 
America e la 'deregolazione* selvaggia del mercato del lavoro 
interno e della protezione sociale e sindacale... Sembra che la 
prudenza, l'umiltà, la responsabilità, il rispetto della verità 
siano qualità in via di estinzione... Queste giornate europee d'i 
Reagan — conclude Scarpellini — non sono da dimenticare». 

della fondazione delle Nazio
ni Unite. 

Più che il mento di queste 
calcolate indiscrezioni e an
ticipazioni sul discorso di 
Reagan a Strasburgo, gli os
servatori discutono 11 meto
do. Perché tutta questa fret
ta? La risposta che prevale è 
maliziosa: dopo il fallimento 
del vertice a sette, dopo la 
tempesta di critiche provo
cata dalla visita'al cimitero 
delle Ss, dopo le polemiche 
prodotto dall'embargo al Ni
caragua e dopo le gigante
sche manifestazioni antirea-
ganiane di Madrid e Barcel
lona, lo staff della Casa 
Bianca aveva bisogno di una 
diversione. Mai, nel corso di 
un viaggio all'estero del pre
sidente, sulla testa del leader 
erano cadute tante tegole.'E 
bisognava dunque escogita
re qualcosa per fornire ai 
mass' media un'immagine 
positiva di Reagan. Va ricor
dato, infatti, che le cronache 
televisive, radiofoniche e 
giornalistiche del viaggio 
presidenziale in Europa regi
strano ampiamente i tonfi 
dell'uomo della Casa Bianca. 
E poiché i media sono stati 
più volte attaccati dallo staff 
presidenziale, ora i più ven
dicativi si prendono la loro 
rivincita e condiscono le cro
nache e i commenti con os
servazioni sardoniche. 

Non si tratta soltanto di 
un'ennesima scaramuccia 
tra gli abitanti del palazzo 
presidenziale e chi lo fre
quenta come osservatore o 
analista. In verità un grande 
interrogativo circola tra i 
media americani: è comin
ciato il declino di Reagan, in 
quel secondo mandato che è 
stato fatale per tutti i suoi 
predecessori, con l'eccezione 
di Franklin D. Roosevelt e 
Abraham Lincoln? Il «gran
de comunicatore* che ora 
stenta a comunicare e a 
compiere mosse azzeccate 
subirà lo stesso precipitoso 
declino di Nixonì che anch'e-
gli fu rieletto con un voto 
trionfale? La risposta più be
nevola tende ad attribuire gli 
insuccessi al nuovo staff e, in 
particolare, alla sostituzione 
del capo di gabinetto Baker, 
uomo abile e cauto, dotato di 
grandi capacità di mediazio
ne, con Reagan, piuttosto 
rozzo e fortemente permeato 
da ideologia reazionaria. Ma 
chi somma gli insuccessi in
ternazionali a quelli interni e 
parlamentari è più pessimi
sta: la stella di Reagan si è 
offuscata inesorabilmente. 

Per usare la battuta di un 
reporter salace: Reagan, ora 
che si è riconciliato con i te
deschi, dovrà cercare di ri
conciliarsi con gli americani. 

' Aniello Coppola 

GRECIA 

Parlamento 
sciolto, voto 
il 2 giugno 

Approvati anche emendamenti costituzio
nali che limitano i poteri del presidente 

ATENE — Christos Sartzetakls, il neopresidente della Re
pubblica ellenica, ha sciolto ieri il Parlamento unicamerale 
greco fissando ufficialmente per il 2 giugno prossimo le ele
zioni generali. È stato il momento culminante di un'intensa 
mattinata che aveva visto poco prima i deputati approvare 
una serie di emendamenti alla Costituzione del '75, proposti 
dai socialisti del Pasok. Si tratta di emendamenti importanti 
che toglieranno al capo dello Stato il diritto di destituire 11 
primo ministro, di sciogliere il Parlamento, di indire referen
dum, di dichiarare guerra e di concedere amnistie per motivi 
politici. 

Quella di ieri è stata la seconda votazione sui medesimi 
emendamenti, delle tre previste a termini costituzionali. La 
prima si era svolta il 6 aprile scorso ed aveva avuto esito 
positivo.' avevano votato a favore 182 deputati, due in più 
della maggioranza minima richiesta, che per le prime due 
votazioni e di 180 voti, su di un totale di 300 membri della 
Camera. La votazione di ieri, la seconda, ha approvato gli 
emendamenti con gli stessi 182 voti a favore, espressi da tutti 
i deputati del Pasok, da quelli del Partito comunista di Gre
cia (filo-sovietico) e da deputati indipendenti di area sociali
sta e comunista. Hanno votato contro tutti i deputati di Nuo
va democrazia, il partito conservatore di opposizione che a 
suo tempo non ritennero valida l'elezione a presidente della 
Repubblica di Sartzetakis, la cui candidatura venne appro
vata il 19 marzo scorso col minimo del voti (180) tra i quali 
quello dell'adora presidente della Camera Yannis Alevras 
che, reggendo ad interim la presidenza della Repubblica, se
condo Nuova democrazia non avrebbe dovuto votare. 

L'approvazione definitiva degli emendamenti costituzio
nali spetta per legge alla nuova Camera, quella che uscirà 
dalle elezioni del 2 giugno. 

Al termine dei lavori di ieri mattina, il primo ministro 
Papandreu non ha nascosto la sua evidente soddisfazione 
esclamando: «Il lavoro di questo Parlamento è stato di im
portanza storica». Meno felice l'opposizione, che teme che le 
riforme suggerite ed approvate dai socialisti preludano a «un 
regime monopartltico» del Pasok. 

Nel frattempo la campagna elettorale è già stata avviata 
con la convocazione dei comizi in tutto il paese. 

NICARAGUA 

L'Uruguay 
deplora 

l'embargo Usa 
MANAGUA — Il governo dell'Uruguay ha deplorato il bloc
co commerciale imposto dagli Usa contro il Nicaragua, e ha 
dichiarato che l'embargo lede «gli sforzi di pace del gruppo di 
Contadora». In una dichiarazione ufficiate, il governo affer
ma di «seguire con grande preoccupazione l'aggravarsi delle 
tensioni nell'America centrale». L'importante presa di posi
zione è venuta proprio alla vigilia della riunione del Consi
glio di Sicurezza dell'Onu, in programma quest'oggi, richie
sta da Managua perché si discutano le sanzioni decise dagli 
Stati Uniti. L'altro ieri anche la Colombia, uno dei paesi del 
gruppo di Contadora, aveva criticato la mossa di Washin
gton; una nota del ministero degli Esteri diceva che l'embar
go «allontana la possibilità d'un dialogo». 

Una «energica condanna» contro l'embargo è stata pro
nunciata ieri dal movimento dei non allineati. Il comitato 
coordinatore del movimento ha chiesto «l'immediata sospen
sione di tutte le minacce, attacchi, atti ostili e strumenti 
economici di carattere coercitivo» contro il Nicaragua. Il go
verno di Managua da parte sua ha chiesto una riunione ur
gente dei ministri degli esteri dei 25 paesi del Sistema econo
mico latino-americano (Sela). 

Intanto a partire da venerdì scorso nella zona di Boaco (100 
chilometri a est di Managua) sono infuriati i combattimenti 
tra l'esercito nicaraguense e i «contras». Fonti della Croce 
Rossa parlano dì forti perdite da entrambe le parti. Solo tra i 
soldati, i morti sarebbero almeno quaranta. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Oggi sarà Mi-
khail Gorbaciov a celebrare, 
nella solenne cerimonia al 
Pafazzo dei Congressi del 
Cremlino, il 40° anniversario 
della vittoria sul nazismo. Il 
polemico clima internazio
nale lascia presagire un di
scorso di ampio respiro e di 
rilievo nel campo della poli
tica estera, anche se — come 
è già avvenuto domenica 
nell'incontro con i veterani 
— Gorbaciov parlerà al pae
se nella chiave di un grande 
sforzo educativo e pedagogi
co nei confronti delle nuove 
generazioni, che non hanno 
conosciuto la guerra, affin
ché si dimostrino all'altezza 
dei compiti del presente e del 
futuro, della «difesa della pa
tria, del rafforzamento del 
suo potenziale economico*. 
Certo è che, mentre dieci an
ni fa Leonid Breznev poteva 
celebrare il 30° della vittoria 
in condizioni internazionali 
del tutto diverse, pochi mesi 
prima della positiva conclu
sione della conferenza di 
Helsinki, quando tutta l'Eu
ropa respirava il clima della 
distensione, della «Ostpoli
tik» tedesca di Willy Brandt, 
oggi si celebra a Mosca una 
festa ancora più grande, ma 
con l'occhio preoccupato ri
volto alle mosse dell'ex al
leato d'oltre oceano, proteso 
— come si dice nelle formule 
ufficiali della polemica e co
me, In effetti, è — «alla ricer
ca della superiorità milita
re». 

Il viaggio-show di Ronald 
Reagan In Europa è stato 
vissuto qui con una reazione 
diffusa tra l'incredulità e lo 
sdegno. «Non si capisce bene 
— abbiamo sentito dire da 
una fonte qualificata — se il 
presidente americano sia 
semplicemente mal consi
gliato o se gli si debba aggiu-

URSS 

Solenni celebrazioni 
del 40° della vittoria 

Atteso per oggi un importante discorso di Mikhail Gorbaciov 

dicare una totale incom
prensione della storia e delle 
sensibilità europee». Nell'u
no e nell'altro caso c'è da es
sere più preoccupati che per
plessi. Ma, di sicuro, l'effetto 
che egli ha prodotto — non 
nei dirigenti sovietici, che, 
da tempo, hanno certamente 
misurato il personaggio, ma 

nella più larga opinione pub
blica — con il suo viaggio a 
Bitburg, con la tracotanza 
che trasuda dai suoi discorsi, 
è stato dì legittima riprova
zione, di offesa. Un'offesa 
che arriva, per giunta, nella 
casa dove si festeggia e dove 
si ricorda con dolore il terri
bile prezzo che fu pagato per 

la festa di oggi. 
La parata militare del 9 

maggio, la 113* della storia 
dell'Unione Sovietica, si an
nuncia frattanto come un 
evento insieme altamente 
spettacolare, politico e mili
tare Sfileranno i reparti dei 
veterani e gli storici carri ar
mati T-34 che furono prota-

ROMANIA 

Bucarest propone: alt ai 
ROMA — Un'attenzione prioritaria deve es
sere accordata — ha dichiarato ieri l'amba
sciatore rumeno in Italia, Constantin Tudor. 
nel corso di una conferenza stampa — a 
creare un clima che sbocchi in «adeguate in
tese che conducano all'eliminazione dei mis
sili installati finora e, in prospettiva, all'eli
minazione di tutte le armi nucleari dall'Eu
ropa». Proseguendo nel precisare la posizione 
di Bucarest, l'ambasciatore ha affermato: 
•Dato che il problema dei missili nucleari a 
medio raggio riguarda In primo luogo i paesi 
europei, questi si devono assumere la re
sponsabilità per la difesa dei loro popoli da 
una catastrofe nucleare. Gli Stati del nostro 
continente — e specialmente i paesi della Na
to e del Patto di Varsavia — non possono 
rimanere semplici spettatori in attesa del ri

sultato dei negoziati tra Usa e Urss, ma devo
no partecipare, in una forma adeguata, ai 
negoziati in vista di un accordo sull'elimina-
zione delle armi nucleari dall'Europa». 

Come procedere? Ancora l'ambasciatore: 
•La Romania ritiene necessario che i paesi 
del Patto di Varsavia e della Nato si incontri
no e contribuiscano in modo attivo al buon 
esito del negoziati tra Urss e Usa». L'amba
sciatore ha inoltre sollecitato «l'arresto di 
ogni azione di militarizzazione dello spazio», 
l'immediata riduzione delle spese militari, 
l'impegno a creare condizioni favorevoli al 
•simultaneo scioglimento» dei blocchi, la 
proclamazione di una zona denuclearizzata 
nei Balcani e il ritiro di tutte le truppe stra
niere entro i rispettivi confini nazionali. 

a. t. 

gonisti della vittoria, sfile
ranno ì reparti dai nomi glo
riosi, gli allievi delle scuole 
militari, i partecipanti alla 
grande parata della vittoria 
del 1945 che buttarono a ter
ra le insegne catturate ai na
zisti. 

A quanto si è visto dai pre
parativi notturni che da ol
tre un mese paralizzano il 
centro di Mosca, sfileranno 
tutte le armi più moderne, fi
no alla novità degli SS-21 
che sono stati piazzati In Ce
coslovacchia e in Rdt perri-
spondere agli euromissili. 
L'atmosfera è delle più so
lenni e festose che ci è capi
tato di osservare in questi 
anni. Decine e decine di ceri
monie si susseguono dapper
tutto. medaglie vengono 
consegnate al veterani di 
guerra e del lavoro, nuove 
città vengono insignite di 
onorefìcienze (ieri altre sette 
città hanno ottenuto l'ordine 
di primo grado della guerra 
patriottica, l'altro ieri due 
città si erano aggiunte all'e
lenco delle «città eroe» del-
l'Urss). Alle manifestazioni 
celebrative sarà presente 
una delegazione del Pei com
posta dai compagni Arrigo 
Boldnni e Carla Capponi. 

Mosca è pavesata di ban
diere e rutilante di luci, e in 
ogni rione già si predispon-
§ono le piazzuole per i fuochi 

'artificio che — si dice — 
dovranno superare quelli — 
eccezionali, dell'8 maggio 
1945. Cinema, teatri, tv, mo
stre, inaugurazioni di monu
menti: tutto ciò che parla 
della «pobeda», della vittoria, 
sta raggiungendo l'apice. 
Stalin occhieggia dagli 
schermi tv e in tutte le rico
struzioni storiche, ma, è sta
to chiarito, Volgogrado non 
cambierà un'altra volta no
me. 

Giuliette Chiesa 

AFGHANISTAN 

Prigionieri 
sovietici uccisi 

in Pakistan 
ISLAMABAD — Dodici sol
dati sovietici e dodici soldati 
afghani, prigionieri dei 
guerriglieri, - sono morti 
mentre tentavano di fuggire 
da un campo di prigionia in 
territorio pakistano il 27 
aprile scorso. La notizia è 
contenuta in una denuncia 
fatta dall'ambasciatore so
vietico in Pakistan, Smir-
nov. 

Rispondendo alle doman
de dei giornalisti durante un 
ricevimento offerto in occa
sione della giornata della 
stampa sovietica nella sede 
locale della -Tass», Smirnov 
ha aggiunto che i soldati so
vietici e afghani sono morti 
come «compagni d'armi» nel 
corso di una rivolta nel cam
po di Zangati. 36 chilometri a 
sud dì Peshawar. L'amba
sciatore deU'Urss ha anche 
annunciato che il suo paese 
intende presentare una for
male protesta al governo di 
Islamabad per 11 consenso 
dato al guerriglieri afghani 
di tenere prigionieri soldati 
sovietici in Pakistan violan
do le leggi Internazionali. 
•Siamo perfettamente a co
noscenza del fatti che sono 
avvenuti, e il mio governo 
sta esaminando l'eventuali
tà di presentare una protesta 
formale», ha detto l'amba
sciatore. 

La settimana scorsa il go

verno di Islamabad aveva 
negato che sul territorio vi 
fossero prigionieri sovietici. 
L'incidente del 27 aprile fu 
spiegato dal governo paki
stano come uno scontro tra 
due fazioni partigiane. Fonti 
della - guerriglia tuttavia 
hanno confermato la versio
ne dell'ambasciatore Smir
nov. rendendo noto che nel 
campo di Zangali erano de
tenuti soldati sovietici e che 
ultimamente c'era stato un 
tentativo dì evasione. 

Secondo la versione dei 
fatti fornita dall'ambascia
tore deU'Urss, I 24 detenuti, 
sovietici e afghani, avuta ra
gione della sentinella erano 
riusciti a fuggire. Inseguiti, 
si rinchiusero in un deposito 
di munizioni e armi chieden
do agli inseguitori di essere 
consegnati all'ambasciata 
sovietica a Islamabad. I 
guerriglieri, per tutta rispo
sta. aprirono il fuoco con le 
armi automatiche, e I prigio
nieri fecero saltare in aria il 
deposito perendo nell'esplo
sione. 

Funzionari dell'ambascia
ta deU'Urss stanno condu
cendo indagini per accertare 
se vi siano altri prigionieri 
sovietici In Pakistan. Smir
nov afferma che per H mo
mento le autorità diplomati
che del suo paese non sono a 
conoscenza di altre presenze 
di soldati sovietici nel paese. 

Soci ed amici del G e t. Coop. Artes 
ricordano 
SCOLASTICA AZZOLINI 

ved- BASTIA 
e porgono fraterne condoglianze al 
figlio Renzo ed a tutu i familiari 
Tonno, fi maggio 1983 

La 42* sezione Pei partecipa al grave 
lutto per la perdita del compagno 

VITTORIO COVEZZI 
Tonno. 8 maggio 1985 

Nel 1" anniversario della scomparsa 
del compagno 
ERRANTE BARUFFALDI 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
immutato affetto sottoscrivono L. 50 
mila per I Unità. 
Genova. 8 maggio 1985. 

Nel 10 anniversario delta scomparsa 
del compagno 

RENATO POZZOLO 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono L. 20 nula per 
I Unità. 
Genova. 8 maggio 1985 

Nel 3~ annìversano della scomparsa 
del compagno 

ENZO DAMI 
la famiglia lo ricorda con tanto af
fetto e in sua memoria sottoscrive L. 
50 mila per Wmià 
Genova. 8 maggio 1985 

Delia Zanella e Maurizio Zenezini 
partecipano al grave lutto per la per
dita del prof 
FERRUCCIO ROSSI LAND! 
Ferrara. 8 maggio 1965 

Ricordando l'amico e il valente stu
dioso l'Istituto Grpmsci di Ferrara 
partecipa al grave lutto per la scom
parsa del prof 
FERRUCCIO ROSSI LANDI 
Ferrara. 8 maggiu 1985 

I compagni della sezione FS Firenze 
S M. Novella nel comunicare la 
morte del compagno 

VALLESI MARIO 
di anni 42. del servalo Mat-Trazio-
ne. si stringono intorno ai familian 
con profondo dolore e né ncordano 
il grande impegno e contributo 
espresso nel movimento sindacale e 
nella lotta della sinistra. I funerali si 
svolgeranno stamani alle ore 10 nel
la Cappella di via delle Panche 
Firenze. 8 maggio 1985 

La Fillea-CGIL di Napoli e della 
Campania esprime il proprio cordo
glio per la tragica fine del compagno 

GIUSEPPE GALASSO 
segretario provinciale della FeneaJ-
UIL di Napoli. 
Napoli. 8 maggio 

É deceduto, dopo breve malattia, il 
compagno ex partigiano 

EZIO FUSARI 
ne danno la triste notizia la moglie 
Maria, i figli Luigi e Cristina, i nipoti 
Ida. Pietro. Mattia e i familiari tutti. 
Nell'occasione, per onorarne la me
moria. sottoscrivono lire 100 mila 
per l'Unità. Si uniscono al dolore 
della famiglia il prof. Gaetano Pena
ti e famiglia. 
Milano. 6 maggio 1985 

6 maggio 1983 6 maggio 1985 
lì compagno 

VIRGILIO CANZI 
è nel nostro ricordo con «minutato 
affetta Carla. Nadia. Daniele. Fatuo 
e Davide in sua memoria sonoacn-
vono lire 100 mila per rVnai. 
Sesto & Giovanni. 6 maggio 1985 

Nell'anniversario della scompari» 
del compagno 

VIRGILIO CANZI 
il fratello, la sorella, il cognato e la 
cognata coi nipoti tutti lo vogliono 
ricordare a quanti lo conebbero. 
Sesto & Giovanni. 6 maggio 1985 
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